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I preoiii della gara generale 

Slama a quasi duo mesi dopo la ohiu-
anca della prima gara generale in Roma 
e ancora i premiati sono a ohiodevei 
quando mai il Comitato centralo sarà 
in grado di fornire il lungo e laborioso 
compito, 

Intanto abbiamo da Un lato i tiratori, 
ohe a quest'ora debbono anche avere 
dimenticata la prima gara generalo, che 
si videro premiati due mesi sono, ed i pre­
mi... giaooiono in Boma; dall'altro v'è un 
Oumitato centralo che ricevette — in 
parte e con esolneioni ohe non ci sembra­
rono punto giuste — giù la onorificenza 
per l'opero, ch'ò... ancora da oompiore. 

I premiati esteri si aaran fatto un 
slevato concetto di questo nostro solerte 
Gomitato. lì quale in oiroa 60 giorni 
non ha potuto classiiicare od assegnare 
2417 — diooijsi duemilaqaattrocentodi-
òiaaette — premi. 

La cifra pare veramente grossa ; e 
non è. 

Fra la Presidenzn e le due aozioni 
Il e III (Tiro 6 Controllo — .Finanze 
e Fremi) si contano una quarantina -W 
brave e degne persone, le quali, sarebbe 
ingiurioso anche il aospetto, non avran 
certa accettalo d' essere pane del Co­
mitato centrale per pompa e null'altro. 
Allora si che staremmo freschi colla de­
mocratizzazione del tiro a segno! 

Dato pertanto che tutto codeste qua­
ranta brave persane facciano il proprio 
dovere; se ne trae un codtioino dell'a 
ritinetica più elementare : e se vi sarà 
errore, mi correggeranno : 2400 — cifra 
tonda — premi divisi per 60, che sono 
i giorni impiegati, danno per quoziente 
40; in fatto 40 X 60 -= 2400. 

Che vi dice codesto '/ Vi dice che 40 
individui non hanno potuto assegnnto 
in 60 giorni 1 — uno, capo di mille — 
premio ciascuno ! 

S se pure 20 soli e non 40 fossero 
in Koma ora pel grave compito; vuol 
dire ohe la fatica d'Ercole, sì eleverebbe 
di 1 a 2 premi per ciascun membro 
del Comitato I 

Sono davvero fatiche che faranno gon­
fiare il Tevere, come hanno già gonfiata.., 
la pazienza dei premiati. 

Povera gara generale I 
e/: 

La tassa sugli spiriti, la revisione 
della tassa sui fabbricati e la 
tassa di riccliezza mobile. 

DISCORSO DI SEISMIT-DODA 

K vi sono inoltra duo nuovi fattori 
di incremento: la - diminuzione dell'ali­
quota del tributo e la cessazione quasi 
completa del contrabbando. Poiché, in­
fatti, i][nanto a quest'ultimo, posso con 
compiacenza constatare dinanzi alla C'a 
mera cliej rispetto all'alcool, il contrab­
bando^ sopratutto dal lato della fron­
tiera austriaca, dalla quale veniva il 
maggior danno alla finanza italiana, 
cosi dalla frontiera orientale del Friuli, 
come da quella del Trentino e del Tirolo, 
può dirsi interamente cessato, e, non 
esito a dichiararlo, anche con il con­
corso delle autorità doganali austriache, 

• le quali, in questa circostanza, asseoon-
darono efiioaoemanto il Governo ita­
liano, impedendo certe, quasi direi, clan­
destine fabbricazioni di alcool, impian­
tale alla nostra frontiera per renderne 
più facile la introduziouo in Italia. 

Pertanto,, come dicevo, la cessazione 
del contrabbando, la diminuzione del­
l'aliquota e, anche, la progressiva ap­

plicazione, cito ai sta facendo, del mi-
snralore, per l'accertamento diretto; 
tutto CIÒ d& ragione di attendere un 
notevole incremento in questa imposta, 
poiché si può ritonere ohe in avvenire 
la quantità d'alcool uormalmento tas­
sabile ascenderà a non meno di 300 
mila ettolitri, Cosicohè, se da questa 
quantità si tolgano, giusta la espe­
rienza fatta nell'esercizio ohe sta per 
finire, i 60 mila ettolitri, che vengono 
importati dall'estero, rimangono 240 
mila ettolitri, i quali rappresentano la 
produzione interna o importano oltre 
29 milioni pei tassa di fabbricazione 
e dì vendita. Con ohe sì sarebbe rag-
giu.ito lo Boopo ohe la Camera si è 
prefissa col votare la legge del luglio 
dello scarso anno. 

In base a queste considerazioni, io 
credo ohe si possa, senza timore e sen­
za pericoli, laaoiare inscritta nei bilan­
cio la somma ohe la Commissione ha 
accettata o che io ritengo raggiungi­
bile nell'anno venturo ; e tanto più la 
ritengo raggiungibile so, come spero e 
come tutti auguriamo, i danni della pe-
ronospora non saranno .cosi gravi come 
lo furono nel passato anno, e sa il rao 
colto dei vino sarà quindi tale da of­
frire abbondante materia di lavoro an­
che alle fabbriche di seconda categoria, 
ora dette secondarie, le quali, appunto, 
distillano il vino, Io vinaooie, ecc., e 
ohe, in questo breve periodo di tempo 
trascorso, sono già salite da 1,700 ad 
oltre 2,000. 

Confortato da queste considerazioni 
di fatto, io mantengo quindi quanto ebbi 
l'onore di dire alla Cimerà l'anno scorso, 
vale a dire ohe, in condizioni normali, 
le tassa sugli spiriti, anohe tenuto conto 
della diminuzione importantissima nel­
l'aliquota del tributo, potrà dare un pro­
dotto da 29 a 80 milioni. 

Questo ho creduto di dover dice in 
risposta alle osservazioni fatte dall'on.' 
Branca, 11 quale deplorava ohe la tassa 
sugli spiriti sia quasi ridotta a rovina, 
e ohe la recente ritorma abbia deluso 
l'aspettazione del paese. 

Vengo all'imposta ani fabbricati. 
L'onorevole Branca ha pronunciato 

un'amara parola, che da lui, che chia­
merò uomo di Governo, poiché al Go­
verno è stato, non mi sarei aspettato ; 
quella, voglio dire, ohe negli accerta­
menti degli agenti finanziari e nelle va­
lutazioni ohe questi fanno dei redditi 
dei fabbricati, si usino, a suo dire, modi 
violenti, e talmente fiscal i da ricordare 
i brutti tempi della polizia dei governi 
passati. 

Veramente, io sono in grado di l'aro 
questi confronti, perché nella mia gio­
vinezza, ri.sfstto ai prooadimanti della 
polizia dei governi passati, ne ho sapr.to 
qualcosa, ' 

Branca. No ho sapulo anch'io. 
Seismil Dada, nmislro delle finanze. 

Ma, fortunatamente, noi siamo tanto 
lontani dai sistemi di polizia dei Go­
verni passati, ciie io auguro ohe, l'Ita­
lia continui in questa via, e ohe, quanto 
alle imposte, esse siano sempre appli­
cato con quella equanimità, con quella 
regolarità, con cui si vanno attualmente 
applicando. 

Certo cho, di quando in quando, vi 
possono essere delle esorbitanze indi­
viduali ; ma ben sa l'onorevole Branca, 
che per quante isiruisioni ai dieno, per 
quante circolari si facciano, é "molto dif­
ficile ohe, in questo eseccito di agenti 
e sottoagenti, io immediato contatto ooi 
oontribuenti, si mantenga da tutti quel 
diapason di moderazione, ohe vien dato 
dai criteri direttivi del ministco. 

L'uomo é uomo dapectntto o in qua­

lunque condizione, aia agonfo fiscale 
aia funzionario pubblico, sia individuo 
privato ; ed é veto, purtroppo, ohe qual­
che volta, negli ultimi gradi della ge­
rarchia, e quanto più minore l'educazione 
morale ed intellottuale dell'ludividuoi 
tanto più può esaer.e maggiore in lui 11 
desiderio di fare atto d'autorità, e di 
imporsi, direi cosi, nei rapporti col con­
tribuente, in modo da far al che la for 
ma pregiudichi là sostanza. 

Ma é possibile rendere responsabile 
di ciò il Governo, il quale, quando ri­
leva taluni di questi fatti vi mette su­
bito riparo ? E, realmente, non lo na­
scondo nlla Camera, ho qualche volta 
dovuto ripacarvi. Per citare un fatto, 
dirò che ho dovuto dimettere un agente 
il quale, oltre che trattare bruscamente 
i contribuenti, dopò essersi inasprito in 
diverbi con lóro, atidava poi a rinno­
varli sulla pubblica, piazza, mostrando 
la rivoltella al fisooo. liaooonto l'epi­
sodio, perché sì sappia ohe cosa avviene. 
Ed è possibile, ripeto, che vogliate ren­
dere reaponaabilo il Governo di queste 
cose, il Governo ohe cerca di scegliere 
meglio che può, gli uomini «ho rappre­
sentano l'amministrazione della pubblica 
finanza 'i* 

Quanto alla imposta per sé stessa, 
l'onorevole Branca deve ricordare, cho 
nella discussione avvenuta l'anno scorso 
per la revisione dei redditi dei fabbri­
cati, discussione alla quale egli prese 
parte, io dichiarai ripetatamente ohe 
non mi ripromotteva tanto l'aumento 
del reddito, quanto la perequizlone del 
tributo ; perequazione che, realmente, 
lascia in Italia alquanto a desiderare. 
I fatti ohe ho potuto constatare, e in­
torno ai quali darò qualche sommario 
acoenuo, lo provano. 

Come la Camera sa, la legga orga­
nica del 1865 stabiliva che ad ogni 
quinquennio si dovesse fare una revi­
sione generale dei redditi dei fabbricati. 
Questo quinquennio é durato, invece, 11 
anni ; ed era tempo di provvedervi E, 
infatti, in questi undici anni ai sono 
formati tanti squilibri in più ed in meno 
che veramente n'è venuta pel Governo 
la necessità di provvedere a questa 
sperequazione, la quale andava conti­
nuamente aumentando, non solo con 
danno della finanza, ma anche con una 
inevitabile disparità di trattamento tei-
butario, ohe nuoceva al prestigio mo­
rale de! Governo stesso ; perchè niente 
ferisce tanto il contribuente, sopcatutto 
se disagiato, quanto il confronto con 
chi può pagare di più, e paga quanto 
ini 0 meno di lui. Kd è cosa, questa, 
della massima importanza in materia 
di tributi. 

Per la revisione doi redditi dei fab­
bricati, noi abbiamo dato agli agenti, 
istruzioni tali, ohe più larghe, più con­
cilianti, non si possono immaginare ; 
nò l'onorevole Branca, se fosso al Go­
verno, avrebbe potuta e saputo, mi per­
metta di dirlo, attuarne di migliori. 

« Poichò, sebbene la legge, (leggo 
l'ultimo, brano della relazione delta Di­
rezione generale delle imposte dirette), 
sebbene la legge abbia stabilito ni primo 
sottembre prossimo, il termine entro il 
quale dovranno pubblicarsi lo tabelle 
dei possossori doi redditi, tuttavia, in 
considerazione che quello sarebbs l'e­
stremo limite consentito per l'adempi­
mento di tale formalità, vennero date 
istruzioni perchè, dove sia possibile, la 
pubblioaziono sia anticipata. Si potè l'are 
ciò in buon numero di Comuni j anzi 
si ha già notizia che in molti altri la 
pubblicazioiio si farà nel prossimo mese 
di luglio. Intanto, dalle informazioni 
che si prondono sempre, si ha ohe gli 
accertamenti procedono nella generalità 

in modo aodisfacente, riusoendosl, nella 
maggior parte doi casi, ad evitare i 
ricorsi, mediante eque conciliazioni cbe 
si fanno frequentemente tra gli agenti 
ed i possessori. Per tal guisa l'ammi­
nistrazione può constatare ohe sono ao-
ouratameiite seguite le aue raccomanda­
zioni di temperanza, fin dova non ri­
manga offeso il principio della giuatizla 
distributiva. 

(Conlìnuaf 

PÀRLAMENTOJàZIONàLE 
BEÌTAIO S S L SS'aKO 

Sedata del 17. 

Presidenza Fariiii. 

Si diacute la legge in favore di Ro­
ma. 

Gii articoli sono tutti approvati, 
Eaaendo esaurito l'ordine del giorno, 

i senatori pec la prosaima seduta sa­
ranno oonvocati a domioilio. 

irv ITALIA 

Lo soioglimento del Pro Patria 
Il luogotenente di Trleate, comunicò 

lev l'altro alla Società Italiana Pro Pa­
tria che il gov îrno ne ordinò lo aoio-
glimeoto, coal della sede oentralo, .co­
me del gruppi locali sparsi lungo il 
litocale, 

!,a Pro Patria aveva per scopo più 
che tatto la difesa della lingua e delle 
tcadizioni italiane nella Monacohia au­
striaca. TJltimamento la Società si era 
affermata solennemente colla sottoscri­
zione del monumento a Dante ; — il 
fatto ohe molti Consigli comunali e 
provinciali avevano sottoscritto allo 
stesso scopo, ha ÌBsa.;psttito la polizia 
austriaca, che vi Ila ravvisato un moto 
irredentista. 

Di qui lo scioglimento. 
L'impressione a ftsma. 

Grande impressione produsse la no­
tizia ohe fu sciolta la Società Pro Pa­
tria, La società procedeva sempre le­
galmente, e contava 40,000 scoi 

Credesi che le cause occasionali dello 
scioglimento siano che l'Italia accordò 
un ribasso sulle ferrovie Yeroua-Àla 
agli italiani diesi recarono alcougres-
so di Trento ed anche perchè il depu­
tato Biancheri fu delegato dalla Società 
Dante Alighieri al congresso. 

Le fesle manzoniane a Laooo. 
Com'è noto In settembre s'Inaugurerà 
a Lacco il monumento all'autore dei 

Promessi Sposz. Si erede interverranno 
alla cerimonia il Re e il Prineipe di 
Napoli. 

Parlerà bcevemente l'abate Stoppani, 
presidonte del Comitato, e terrà il di­
scorso commemorativo dell' illustre scrit­
tore lombardo il commendatore Gaetano 
Negri. 

Legislatura terminala e progetti caduti, 
Terminate le sedute del Senato si ri­

tiene come positivo in tutti i circoli 
parlamentari che ai scioglierà la Camera 
prima delle riconvocaKione del Parla­
mento, 0 la legislatura sarebbe quindi 
coll'odierna sedata terminata, o quanto 
mono che ai chiuderà la aesaione, cosi 
cadono molti progetti che erano in di-
sonssione; vi noto fra questi, quello re­
lativo al servizio telefonico. 

Sempre a proposilo di Forlis. 
Quando furono accettate le dimis­

sioni dell'onor. Fortia da sottosegreta­
rio agii interni, si sosteneva oh'ùgli sa­
rebbe stato in autunno nominato mi­
nistro dell'interno. 

Ora la voce va accreditandosi ; volata 
ormai auoho dal Senato la legge sulle 
Opere Pie, il Crispi vede compiute lo 
massime riforme da lui vagheggiato e 
cui ci tenevo ad apporre lî  propria fir­
ma ; perciò cederebbe ora il ministero 
dell'interno, concentrando la sua attività 
agli esteri. 

Anzi deputati influentisaimi vanno 
confermando la probabilità della nomina 
di Fortis, specialmouta se ai venisse 

alle elezioni generali, ohe . pabecohl ri­
tengono più probabili anohe psroh6 la 
stampa moderata oomìDoia j^-tettsre un 
linguaggio il più remissivo ' verso il 
ministero. 

Matte! e l'amminlilrazlone della ontrra 
Fu annnooiato giorni or sono l'im­

minente pubblìcaziona di un libro del 
geu, Mattel, contenonte i dis.oorsi da 
quest'ultimo proDunziati alla ' Oaniéra 
nella discussione del bilancia della guerra. 
Ora a'informa ohe il detto .YolUme'èon-
terrà anche una prefazione', nella quale 
il generale dimostrerà còme abitò l'am-
ministrazione Bortolo-Viàtb, l'eseroito 
non abbia fatta alcun nt-ogresso; la 
armi della oavalieria o aélrartlglieria 
siano state iraaottcate, e còtiib, ipargràdo 
ciò, le apeae militari siano In'bontinaò 
aumento. 

Aumento di Guardie di P, S. 
Nefle plooole città, quanto prima il 

numero dalle guardie di P. H, '• verrà 
aensibllmonte aumentato,. perveUeodo al 
ministero coatlniie lagnanze sulla 'de-
flceuza del servizio poliisiesao.' 

élórnalitmo. 
A Roma, il pnbblioìata Achille Caimi 

pubblicherà a giorni un nuovo gionale 
intitolata il Refei-enUum —'giornale 
politico Booiale, veramente popolare. 

Per reieouzione del éervizio poiMIt. 
Quanto prima sarà pubbiioato il anova 

reeolamenlo generale per l'eseiinKione 
del servizio postalo ooms è stabilito 
dal testo unico della leggi postali, ap­
provato il 20 giugno 1^9 e dalla re­
cente legge postale del 12 giugno 1890, 
ohe modifica il precedente testo''unico. 

Tutte le disposizioni della legga po­
stale 12 giugno 1890 e de! rogolaminito 
celativoandranno In vigore ilill luglio 
corrente. , £ però ritardata di. alcuni 
giorni la eaeoaziono della leggo a del 
regolamento in quelle parti ohe ai ri-
feriaoono alla istituzione delle cartoli­
ne-vaglia. ; -i. i ..•• 

Il ritardo della vendita e deijt'pao 
delle cartoline-vaglia sembra sia .^vuto 
a qualche inconveniente riscontrato 
nella Stampa di esse. Però, la (>Molna 
delle Carte-valori ha.subito j^roy^edato 
a riparare ogni inconveniente aeusa 
danno, e il ritardo non sarà ohe di 8 
0 10 giorni. 

Il giorno che andranno in eseonzione 
le disposizioni riguardanti le oaTtoUue-
vaglia sarà fissato sampliiwiiieq.te oon 
decreta .ministeriale,, e ibrae . non ai 
patra),'fà oltre il 1 agosto. 

Per l'enologia italiana. 
Il ministro delle finanze ricevette la 

commissione del. oircolo enofilo com­
posta dei deputati 'Toaldi, Penasrini e 
Basetti. 

La commissione presentò al ministra 
un memoriale, in cui sì domanda oka 
la concessione di introdurre Io zucchero 
a dazio ridotto si applichi in t̂ mpo 
pec la prossima veudeiumìa, 

Ghiedesi pare olio ii dazio sagli zuc­
cheri venga portato a. venti lira al 
quintale par gli zucoheri destinati alla 
correzione dei mosti,,Molte aasooiaziooi 
agrarie dell'Italia settentrionale e cen­
trale e molte commissIoDi di viticul­
tura 8 di eiiologia appoggiano il tnemo-
riale del circolo. 

Il ministro Seismit-Boda aasiourò la 
commissione che avrebbe esaminato, il 
memoriale per accoglierne le domaiide, 
qualora non vi si oppongano gli inte­
ressi dello finanze. 

Le 'gesta dei briganti. 
La popolazione di Foggia é Impressio­

nata per un gravo fatto Bue màlaiidrioi 
ierucra presso Sansevero^ fermaroiia una 
carrozza con entro due ricchi 'fratallt 
che ai ritiravano dalla villa., verso., la 
città. Mandarono uno in.oittà a tr,ovare 
40,000 lire chìeajie come prezzo faf la 
liberazione dell'altro fratello,' ,'òte, fan-
nero come ostaggio. Il fratello 'Ubero 
avvisò la qnestura; òhe preoriUniì un 
aervizio di aorvegUanza, e mentre con-
degnavaai il denaro nella Ipcalità desi­
gnata, comparvero i ciirabinieri, I bri» 
ganti ai difeaero colla rivoltella. Il'bri­
gadiere dei carabinieri fu ferito alla 
gamba e cadde. I briganti allora fug­
girono, né finora ai riuso! ad arrestarli. 
Il prefetto di Foggi.a e molti carabi­
nieri si recarono a San Severo dova 



IL FRIULI 

Turono arrestati duo indiziati (jaRli 
manutengoli dei briganti. 

Il Conte Anionelli e I risultali della 
polllioa taliana In Airioa. 

« Il Popolo Romano scriva, ohe il 
conte Antonelli, acoetinandp ai risaltati 
dall'Italia «ttenttti In Afriòa, dico oho 
gli Abissini abbisugaano di Inu^a pace 
per far rifiorire l'agricoltura o il oora-
marcio. L'Italia, assecondando questa 
necessità della vita abissina, può nssi-
oarare la sua alta influenza in Etiopia, 
raentro potrà pure migliorare la sua 
oondUìone finanziaria in Africa, limi­
tando il nomerò dei soldati; anzi sa-
gaenclo un savio pratico indirizzo nella 
oolonia, questa dovrebbe riuscire a ba­
stare a sé stessa. 

AÌ.V eSTESKO 

Atsuandro di Bfittenberg e la Bulgaria. 

È giunto a Vienna il principe Ales­
sandro di Battemberg colla moglie. Essi 
hanno prese il nome di conte o con­
tessa di Harteuau, 

Alessandro si posa apertamente a 
pretendente al trono bulgaro. Egli ha 
più volte cercato di interessare a suo 
favore Kalnocky; ma il oancelliero ha 
fatto aórapra rispondere ohe è malato ; 
sola via di fnggire a una sìtaazione 
imbarazzante — data la protezione il­
limitata di cui l'imperatore Francesco 
Oiaseppe copre il principe Ferdinando 
di Cobnrgo, 

Il oonte d'Bartenau ha se.itto duo 
lettere che sono due successi politici. 
Una scritta allo czar, è stala conse­
gnata in proprie' maui del monarca 
russo da un parente del principe, ohe 
6 Insieme parente dello cisar. In questa 
lettera, Alessandro chiede allo czar sul-
lauto l'appoggio murale della Kussia, 

Sromettendo in cambio di ripigliare in 
uè settimane il patere e di cacoiare 

Ferdinando e Siambuloif. Lo czar ha 
fatto favorevole accoglienza a questa 
lettera. 

L'altra lettera & stata da lui indi­
rizzata alla vedova del maggior Pa-
nltza, alla quale egli promette che il 
figlia del giustiziato, sarà da Iqi accolto 
e tenuto come sua proprio figlio. 

£ impossibile esprimere l'eifelto che 
questa lettera ha prodotto in Bulgaria. 

La sorveglianza del Groyerno. au­
striaco è grandissima; inutile dire che 
sarà sventata al momento opportuno. 

A proposito di generali, in Francia. 

La stampa di Parigi 6 unanime, salvo 
i giornali ministeriali, nel censurale la 

STomozlone dol generale Brugère, capo 
i gabinetto della Presidenza della Ke-

pnbblioa, al grado di generale di divi­
sione. 

Si osserva che il generala Brugòro, 
elevato a tanta altezza a quarantotto 
anni, non ha fatto da tredici anni nes­
suna campagna, che il suo passato corno 
soldato e come !;eiierale è nullo, e che 
6 ingiusto considerare i servigi di an­
ticamera resi al presidente della Repnb. 
blioa alla.stregua dei talenti e delle 
battaglia degli altri. 

Si approva invece da tutti, la promo­
zione dal generale 3iovaninelli, uno 
degli eroi dei Tonchino. 

Un opuscolo politico di BUmarfc. 

Si annuncia che il jjrincipe Gismark 
pubblicherà quanto prima nu upuscolo 
col quale criticherà acerbamente il trat­
tato anglo-tedesco per l'assestamento 
della questione dell'Africa orientale. 

I progreasi del colera. 
Notizie giunte da Costantinopoli di 

cono cho il coleta ha fatto grandi pro-
eressi in Asia minore verso il lago 
Waii in direzione di Diarbeifir. Le uu. 
torilà turche lianno ordinato le più se­
vere misure. 

Quarantene. 

Il governo bulgaro ordinò una qua­
rantena per le proveninze dalla Spagna 
nei porti di Burgaa, Varua, Baltichlk, 
•Terlaitre.. 

DàLLÀ PROVINGIà 
Uli-z lonlui l in i iu ig t rMlivc . Do­

menica ^0 luglio corr., avranno luogo 
le elezioni amministrativo nei Coinuui 
dei Mandamenti di Udine II, e.Spillm-
bergo, e nel Comune di C:vidule, per la 
seconda seziono. 

Vorreano {Mar(ignacco) 17. 
Cose che meritano eser presa in con-

8 iderazione. 
Questi ottimi pop >laui per le ultime 

disposizioni prese dal Municipio di Mar 
tignaoco, che certo saranno consone a 
quanto fu prescritto dalla Prefettura, 
fortemeuto sono laaingati che quella 
porta di stagao desiga.ita dall'Autorità 
stessa per lo sterramento, vengd co-
parte quanto prima, 

Molti paaseggieri venuti dal tram par 
S. Margherita ed altra collino oircon-
vicinSj altamente desiderano questa co­
pertura insieme al prolungamento del. 
l'acquelotto per la salubrità dell'acqua 
e dell'aria per ovviare a quell'affa pe­
stilenziale ohe esala dall'acqua putre. 
fatta, passati pochi giorni dopai» pioggia. 

L'Autorità tanto Municipale che Pro­
vinciale vorrà certo, prendere in seria 
considerazione i desideril di questi pae. 
sani, e che quello che hanno decina di 
elTettuare lo facciano con tutta scile, 
citudine, tanto piii ohe la stagione estiva 
fortemente li richiama. 

X. 

UlnveDln i i ' i i to (il ca i l i tve rc . 
Nel pomeriggio del 14 corrente in un 
campo dunominato Honchi, dietro la ca-
pella del cimitero di l'ordenone fu rin­
venuta in un sacco il cadavere di un 
neonato involta in un pannolino. 

La perizia medica stabili che !u 
morte deve essere stata prodotta da 
iperumia cerebrale; è quindi esclusa 
ogni idea di delitto. 

I di lui genitori per ignoranza o per 
altra causa debbono averlo deposto in 
quella località, cuntravendo in tal 
guisa alla vigente legge sanitaria. 

CRONACA CITTADINA 

84 APPENDICE 

Una vendetta 
(dal francese) 

— Si, signor maggiore. " E il Corso 
simulava una sorpresa ingenua a cia­
scuna domanda di Ifaurizio. „ E non so 
da quanto tempo io sono incaricalo della 
spedizione delle lettere d'invito, dietro 
la indicazioni delia signora contessa. É 
sempre stato cosi, signor maggioro . . 
sempre. 

—. A-llòrà,":disse vivamente il gene­
rale, „ com'è che la signóra di Bour-
gneil, ohe non era sulla lista, ha rice­
vuto un invito por domani ? 

- -La signora di Bourgueil? " disse 
Pietri'con tutta naturalezza;» è im­
possibile I 

—, Eppure è così, " riprese Maurizio. >, 
V—Posso assicurare il mio caro pa­

drone della falsità di questo fatto; non 
ho mandato nessun invito alla signora 
di Bourgueil ; prima di tutto, non è 
compresa nella lista I e poi, «soggiunse 
il C6rso con emozione, » perchè so bene 
per quali gravi motivi la signora di 
Bourgueil non può Intervenire ad una 

C»nHÌ{|$tl)» c o i m i n u l o . Oggi al 
tocco SI radunerà il Consiglio comunale 
per discutere e deliberare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

festa in casa del mio caro padrone, Anzi, 
fino da ieri mattina,-la signora contessa 
mi aveva incaricato d'una missione assai 
delioatM, cioè eh' io mi informassi se la 
signora di Bourgueil era o non era in 
casa, ed in quest' ultimo caso soltunto 
consegnassi il biglietto di visita della 
sigaora contessa, che desiderava resti 
tu ire in persona la sua visita alla si­
gnora di Bonrgttoil senza però trovarla 
in casa. Cito questa particolarità, bon 
insignificante, al mio caro padrone, per 
d.mostrai gli cho, per mille rugioni, io 
non poteva commettere la balordaggioc 
di mettere la signora di Bourgueil sulla 
lista degl'invitati. 

— Tuttavia, come può essere, " riprese 
il maggiore:, „ ohe il signor di Bourgueil 
abbia consegnato in persona quest'in­
vito a sua moglie ? ' 

— Ah 1 è il signor di Bourgueil che 
ha consegnato in persona guest' invito 
a sua moglie ? « disse Pietri riflettendo. 
Posola, scuotendosi, quasi colpito da una 
idea improvvisa, soggiunse ! » Ah 1 signor 
maggiore, adesso credo indovinar tutto. 

— Ma ohe indovineresti tu? '•ripi­
gliò il generale. „ 

— Mio buon padrone, « rispose il Còrso 
con accento commosso,,» voi avete ba­
stante fiducia nella fedeltà del vostro 
Pietri, per metterlo a parte talvolta dei 

ftluntn P r o v i n c i a l e A m -
inlnliHlriitlvn. Seduta del giorno 
n luglio i890. 

Approvò la delibota del Consiglio 
d'amministrazione del civico Ospitale 
di LatlsBiiu riguardante cessione a 
promisontà' ad una ditta privata di un 
muro. 

Idem di Spilimbergo riguardante la 
vendita a trattativa privata di un fondo 
In mappa di quel capoluogo non ap­
provò la delibera del Consiglio ammi­
nistrativo dell'Ospitale di S. Daniele 
relativa alla fornitura delle carni nel 
2.0 semestre 1890. 

Idem di Pordenone relativa a con-
cesaione di mutuo a ditta privata, 

Appruvò la delibera della Congrega-
zinne di Carità di Valvasone relativa 
a vendita di piante a ditta privata. 

Idem concernente l'accettazione di 
indennità di espropriazioni inerenti alla 
ferrovìa Casarsa Spilimbergo, 

Approvò i consnntivi da 1886 a 1889 
della Congregazione di Carità di Ene-
monzo. 

Idem 1838 di Gronars e di Rive d'Ar­
cano. 

Idem 1889 di Rasia e di Vito d'Asio. 
Idem 1888 del Pio Legato Mecchia 

di Rive d'.\rcano. 
Decretò il consorzio fra i Comuni di 

Coseano e Fagagna por la costriiziono 
di una strada obbligatoria. 

Deliberò dì rimandare al Consiglio 
comunale di Socohieve, per le decisioni 
di sua competenza, gii atti attinenti ad 
una deliberazione per assenso a can­
cellazione di ipoteca. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Latisuoa riflettente l'as­
senso dato a privati pel ritiro di in. 
deonità di espropriazione per la ferrovìa 
Udine-Portogruaro. 

Idem di Cordellone riguardante l'au-
menio di stipendio al medico condotto. 

.Idem di Ruveo relativa a concessione 
di piante a ditta privata. 

Idem di Buttrio riguardante provve­
dimenti per le guardie campastai. 

Idem dì Cividale inerente alla con­
venzione del Collegio Stellini in Convitto 
nazionale. 

Idem di Vito d'Asio relativa ad au­
menta di stipendio al segretario comu­
nale. 

Idem di Kimis relativa alla costru­
zione della strada mulattiera di Mon-
teprato. 

Idem di Latisana relativa a consenso 
ad un ditta per lo svincolo di inden­
nità di espi'opriaisloae par la ferrovia 
Udine-Portogruaro. 

Idem di Ovaro riguardante l'aocet-
tazione delle indennità di espropriazione 
pei lavori della strada nazionale Car-
uìoa N. D8. 

Licenziò una nuova domanda del 
comune di .Polcenigo per un subripartu 
dei consiglieri comunali. 

Ordinò la rinnovazione totale del 
Consiglio comnoala di Talmassons. 

Deliberò dì richiedere le repliche del 
Consiglio comuntile di Cimiilaia, in punto 
all'assegno annuo da corrispondersi al 
segretario comunale par far fronte alle 
Spese postali per conto del Municipio. 

Deliberò di rimettere alla Prefettura 
gli atti riguardanti il Consorzio por la 
costruzione del ponto metallico .sul Cel-
lina, perchè provveda alla aggregazione 
al Consorzio stesso degli altri Comuni 
interessati. 

Deliberò dì tener ferma la precedente 
decisione circa il riparto per frazioni 

dei consiglieri comunali di Segnacco. 
Emise due decisioni in materii dì 

spedalità interessanti i comuni dì Ma-
ningo e Paularo, 

Ct tccln e uccrllMfci«n«. Pur 
rispettando il deliberato della Deputa­
zione Provinciale di Udine, diamo posto 
alle seguenti pratiche o.sservazionì di 
un cacciiitore provetto. 

« Per preservare ì pennuti da una 
certa distruzione, sarebbe necessario in 

Srimo luogo prendere dei seri provve-
iineuii, onde impedire l'enorme diairu-

zionè dei nidi che si fa in provincia e 
altrove ed impedire la vendita dello 
covate ; commercia finora ampiamente 
ed impunemonto esercitato da ragazzi 
e da adulti a dispetto della leggi ita-
iioho 13 febbraio 180-1, 21 settembre 
1805 e 1 mar'.o 1811 ed a dispetto 
anche della notificazione luogotenenziale 
30 giugno 1855 N, 17416. 

Ili secondo luogo sarebbe opportuno 
limitare le uccellagioni tutte, sia au­
mentando la tassa sui permessi, sia li­
mitando la durata dell'ucceilagiono per 
lo meno di due mesi. 

Con reti, lacci, vischio, etc. si distrug­
gono giornalmento pareoohie miglia di 
uccelli in sorte, ed in molte località si 
preniìouo anche le lepri con lacci, e 
con fiorine e con altri artifizi, come 
pure nella paludi si prendono con lacci 
e con reti, e con gran quantità, beccac­
cini ed altri uccelli palustri od acqua­
tici, tjues'.i due ultime cacale poi ven­
gono osarci tata da secoli, senza regolnre 
permesso, e spesse volte in tempo ohe 
6 vietata la caccia, ed a dispetto delle 
succitate leggi, la oaooiagiono viene 
venduta e forse mangiata dagli stessi 
funzionari che dovrebbero vigilare e 
far rispettare le leggi. 

Al confronto, col fucile le vittime 
sono di gran lunga inferiori in numero, 
ed é per questo, ed anche con poca 
ragione che la Deputazione Provinciale 
ha abbrevialo di un mese la durata 
della nai'cia. 

Da proporsi : 
1. L'ncoellagione conreti, vischio, eco. 

è perrnassu dal 16 agosto a tutto no­
vembre. 

2. La caccia col fucile è permessa 
da 15 agosto a tutto mnrzo, eccettuata 
quella degli uccelli palustri od acqua­
tici, compresa la beccaccia, che si 
chiuderà col 30 aprile. 

3. La caccia della lepre e dogli uc. 
celli non migratori, pernici, francolini 
e galli dì montagna, è permessa dal 
15 tigosto a tutto dicembre, restando 
sempre proiblia dove il terreno è co­
perto di neve : » 

Queste proposte ci sembrano assai 
più rispondenti ed eque, s>ignatamenta 
perchè i cacciatori non sì trovano a 
dover spigolare la mietitura degli uc-
cellatori. 

G-irìaiuo quanto sopra cui spetta. 

vostri segreti pensieri. E io questo modo 
oho da voi stesso ho saputo la vostra 
contrarietà di incontrare sovente la si­
gnora di Bourgueil, nelle conversazioni 
ove andavate colla vostra famiglia, sup 
ponendo, non senza ragione, io credo, 
ohe quella disgraziata signora, cedesse 
ìu ciò alle perfide insinuazioni di suo 
marito. 

— Senza dubbio . . . qualche volta te 
r ho detto.., Ma oho ne vuoi concludere ? 

— Eh! buon Dio! una cosa sempli­
cissima, mio caro padrone,.. Perchè il 
signor di Bourgueil per qualche suo fina, 
senza tanti scrupoli, non può aver fatto 
litografare o stampare una lettera d'in­
vito in nome vostro, generale, od in 
quelle della signora contessa? lettera 
in cui Bourgueil avrebbe fatto sprivere 
i pròpri nomi,.. poiché se fossi ridotto 
à discolparmi, agli ooohi del mio caro 
padrone, dalla balordaggine che mi si 
rimprovera, sarebbe facile assicurarci se 
i nomi dei signori di Bourgueil sono 
scritti dì mia mano.. . e, ve lo giuro, 
per la rispettosa affezione cho vi porto, 
mio caro padrone . . . ve lo giuro.. «E 
portandosi la mano agli ooohi, soggiunse 
con voce tremolante e piagnolosa; » No, 
non avrei mai creduto di essere, alla mìa 
età, sospettata dì una simile stolidezza. 

— Ma vìa, caro Pietri, " gii disse il 

appello alla carità di quelle persone 
che ancora non hanno versato il l-ro 
obolo e pregarle a farlo subito a mani 
dell'incaricato sìgiKir G-iovaoni Cornelio 
che si presenterà a domicilio onde patir 
spedire ai salutari bagni il numero dei 
bambini scelti dalla Commissione. 

Il Comitato ringrazia anteoìpatamente 
Udina li li lujlio ISOO 

La Presidenza 
f Angiola Keohler-Chiozsa 

n i a i - d l n i il 'iiilttniBla. Domani 
alla ore 5 pam,, per hi festa della Be-
gina, avrà luogo presso il Giardino d'in-
finzin in ria Tomadiiii un Saggio col 
.seguente programma 

A, Nel salone dei giuochi. 
1. Preghiera ; " occhietti miei „ Poer 

sia e canto. 
2. VII dono di Froebel « lo piastrine „ 

Bambini della sezione Inbrìore del 
Oìardlnc. 

Vili dono di Froebol " taglio ed 
incollatura » Bambini della sezione su­
periore. 

Intermezzo, 
B. Nel Giardino. 

3. " La gueira , Canto, 
4. Lezione oggettiva, 
5. I « F.ori » Giuoco per l'educaziuno 

dell'odorato, 
Intermezzo. 

G. ' Il Passero „ Giuoco, 
7. Quesiti a sorte per gli alunni 

della scuola elementare annessa al 
Giardino, intorno alla geografia e alla 
storia del Friuli. 

8. « Barcarola , 
9. Quadriglia ungherese. 
10 <s La Regina „ canto della poesia 

dì Emma Tettonl. 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Tassa sulle ventlura e sui domestici 

Ruolo suppletivo II." 1890. 
Con Decreto li corrente n, 2.1419 

del R, Prefetto, fu reso esecutivo il 
Ruolo suindicato che fino da oggi venne 
trasmesso all'Esattoria Comunale per 
la relativa esaziono, mentre la Matri-

I cola resta ostensibile presso la Ragio­
neria Municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con quello 
delle inip iste fondiario dei mesi di ago­
sto e dicembre p, v 

Trassorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle multe od ai procedimenti sta­
biliti per ia riscossione delle Imposte 
dirette dello Stato. 

Dal Municipio di Udine 
li lU luglio 189). 

Il Sindaca 
ELIO MORPURGO 

P r e t o r e « o i i c l i t n d i u o . Noi 
Bolletlino giudiziario, troviamo ohe 
l'egregio nostro concittadino avv. Va­
lentino Prosani, Pretore a Treviglin, 
ebbe l'aumento dì stipendio da lire 2,640 
a 2,750. 

C o i n U a t o Frl i i la iK» dcicli 
08|iiSEÌ iniuiriiil. La commissione 
medica, fra gli ottantadnc bambini aspi­
ranti ai bagni di mare scelse un nu­
mero cho non sta in relazione coi mez­
zi di cui può disporro il Comitato. 

Questi perciò è coatrotto di far vivo 

generale con bontà, „ non occorre che 
tu ti at!Qigga per un nonnulla. 

— Eppure, mio caro padrone, « sog-
giunso il Còrso asciugandosi gli occhi, > 
io non sono un balorda ; è v'ero chi sono 
un pover uomo senza educazione, ma 
oonuscu l'importanza delle cose. 

— Ma forse eh' io t'accuso ? Accadde 
un fatto singolare ; noi to ne parliamo, 
tu ti spieghi ; ti crediamo, o anzi, col 
tuo semplice buon senso, trovi ciò ohe 
il maggiore ed io non potemmo trovare, 
poiché a tnt't'evidonza, n' è vero, Mau­
rizio? Pietri ci dà l'unica soluzione 
verosimile a proposito dì quest' invito. 

— E probabile, " rispose il maggiore, 
sempre plx\ smossa dalla sua diffidenza 
contro. il Còrso, perchè le ragioni di 
questi sembravano cosi plausibili, egli 
si esprimeva con taiita bonarietà ed 
apparenza di sincerità, ohe Maurizio senti 
quasi dissiparsi i dubbi. Tuttavia disse 
al Còrso ; " Pietri, andate di là un mo­
mento, vi prego. „ 

Il Còrso s'inchinò, e si diresse verso 
l'uscio con imperturbabile franchezza; 
ma, uel momento di uscire, disse :-" Mio 
caro jiadrone, debbo attendere i vostri 
ordini o partir solo per Parigi ? „ 

— No, aspettami, avrò forse bisogno 
di te.,. 

Quando il Còrso fu uscito, Maurizio 

nfraiUTln a v a p o r o Uiiiue-Sf> 
Uni i l c lv . Per maggior comodìcà del 
pubblico, sono stati aumentati due treni 
pel le oor.ia giornaliere fra Udine e S. 
Daniele. 

Treno N 9. partenza da Uline Porta 
Gemona alle 11. 2laut. arrivo a S.Da­
niele alle 12, 44 pom. 

Treno N 10. partenza da S. Daniela 
alle 11,44 aut. arrivo a Udine R, A. 
alla 1.60 pom. 

D e v l o i u e u t o du i t r a i u v i a . 
Il treno n. 20 del tramvia a vapore 

— — — " i 

disse all'amico : " Adalberto, debbo farti 
una confidenza delicatissima. „ 

— Ohe cosa vuoi tu dire ? 
— Per alcune ragioni inutili a spie­

garti il! questo momento, ho cominciato 
a diffidare di Pietri, 

Il generale dìo indietro due passi, 
quasi non potesse credere a quanto u-
dìva, e riprese : " Per verità, Maurizio, 
bisogna che ti preghi a ripetermi quanto 
mi hai detto. 

— Ti ripeto che comincio a diffidare 
un poco di Pietri. 

— Di Pietri? Di quel buon vecchio, 
che mi serve da trent' anni I Ma via, 
amico, non lo sognare nemmeno. 

—- Non parlo mai a caso. 
— Diffidare di Pietri I tu; che vivi 

nella nostra intrinsichezza; tu, ohe â  
vesti 'cento volte prove della ammira' 
bile devozione di quest'uomo eccellente, 
non solo a me, ma alla mia famìglia! 
Vìa, via, mio povero Maurizio, sei pazzo 

— Posso ingannarmi I ;, . e ti confes-* 
serò, d' altra parte, che in questo mo­
mento son quasi per. rimproverarmi una 
tale diffidenza. 

—-Lo puoi e lo devi fare addirittura; 
dubitare della fedeltà di Pietri per me, 
po' miei? Ahi Maurizio... Maurizio !... 

(Continm). 



-Ì;L-'.f'limt:|'' 
U d i n e S . 0atì!(!la, ier i s e S è a t ì i v a l o 
a tWiiie don a o f a à ì r i t à M o - K t ì é t ó t t ; 
del dev iamen to àel la p t l raa oareòzjB, 
IHii j r t ts i ì inl t i delln p t i i r i a : f e rma ta Ma-: 

î  ì f e t f ' S i :MS: V d è p l o k r e alotttSà d i ' 
!,sgràaìa., ';;v'; 

' I t i t l n » « i l { i ; « ^ n Ì t o r l . i n u l t i l i t t i g l 
tieiife préMó d i ' aè: un faga^zo d ' anà l 7 ' 
Citati otie t rovò abbandona to in ..queata 
piassiaPatHai 'oàtO qtta tftb gìtìriìi de sonò, 

' g l i p a t e i l U del tagazzDjStesaorU Boansò 
d!;';di8piaoèti,: ddyranttò preBentarsì al 
locale Wflcìio P.: S . pe r r i t i r a r l o . 

" A N ^ S * » - ' Mói^o V a l e n t i n o fn A n t o ' ' 
nioifet ìbe a r r e s t a t o pe r questuai o l t r a g g i 

•e t i ò l eo^e agll^ agèn t i di P . S, 

: ' : O r < t ) l o ^ i o ' p t i r i i i i t a . È s t a t o pèr­
d u t o un 'orólpgìo tascabile con! Patena 
d ' a r g e n t o nel la via Gdrgbi in pross imi tà 
a l l 'Albergo Cit tà d i ; Tr i e s t e , al pon te 
ohe ine t te a l la via della P o s t a . 

Chi lo aVèBse t rova to è p r e g a t o d i 
rimétterle» ìal , p ropr i e t a r io de l l 'A lbe rgo 
medesimo, . F r a n o e s o o Ceooliini, e gli 
s a r à d a t a inna gratif toaziono ohe oUre-
pàasa la m e t à del va lore de l l ' ogge t to 
smar r i t o . 

:: . S ' o t O s r M f l o t r o v a t n . F u r o n o 
t r o v a t e due fotografia d i . soldat i di m a . 

• ' r ina. . 
Obi le avesse smarr i te , p o t r à . r ioupa 

r a r l e r ivolgendosi a l la nos t ra A m m i n i ­
s t raz ione . 

: G i i i - ó d e i l u w n i l a Al t e a t r o Na> 
zionale dal le orai J l aiit . a l le 11 pom. 
è v is ib i le il g i rò del mondo. 

Dorae'nìoa u l t imo g iorno . 
I l prezzo : d ' ingresso è r i d o t t o , d a 

oeat . 8 0 a oent. a © . 

I K I c e r c t t i i I un a p p r e n d i s t a pe r uno 
studio. ' i ; . ' •;,,: 

P e r informazioni r ivo lgers i a l l a R e ­
dazióne del nostro g io rna le . 

i : O i S ! t « r i i i , c < > n n i o b l l i « l a v n n -
i l é r d l . I n una Via pr inoipale dr U d i n e 

iè. da òedersi Os te r ia eoi mobili ed uten­
s i l i r e la t iv i . 
•; P e r informazioni • r ivolgers i a i l ' A m -
.minis tc . z ione del nos t ro Gio rna le . 

.7; E i i b r e l t i p e r l e L c a l d a i » » 
; V B P O I * C , le •Denunoie .ed i R e g i s t r i 
:ài t r o v a n o vendibili p resse lo S i a b . 
Tipp-li i tografiqd Gal l i Eugeo io in V a -
; r e s e . ' '%' ''•'•; 

; ^ ì u i i o r a U . ('omo fd g i à annnno ia to i 
d a ques to giOrnsìe, l ' a l t ro ièr i a l la s e t t e ' 
B mezza pdm.r ebbero luOgo i funera l i 
d e i fUrier maggiora maes t ro di eoi ierma 

' ' " J & . l l t t l 9 d ' i u a ' c p p é ' ' 

d a c rudo morbo r ap i to in d u e g i o r n i 
.ed a soli 8 1 anni di v i t a , 
! N a c q u e nel Tor inese e non ancor di­
ciot tenne s ' a r r u o l ò nell ' eserc i to nazio­
nale . Ès sendo forni to di a t t i t u d i n i ape 
piali , ,fu. m a n d a t o , a l l a regia scuoia ma-
gi3tra,!e ' dì scherma in Milano, da l la 
qua le dopo t ré anni di dure prove ed 
p n o r à t e fatiche ne usci maes t ro nel 3 5 " 
Reggimento fan tpr ia . 

Qui in Udine insegnava con amore 
l ' a r te sua anche nel r egg imen to cava l ­
leria P iacenza , nonché ai g i o v a n i de l l a 
Società di ginnast ica . ; 

I l ca r ro funebre è ra p recedu to da un 
p icche t to a r m a t o i n ' t e n u t a fes t iva co­
manda to da un furier m a g g i o r e ; e un 
p r e t e colla croce, i 

S e g u i v a n o il cap i tano e tenente a iu­
t a n e , maggiore , dai qua l i d ipendeva , il 
povero Ai ia is , t u t t i i sott 'uffioiali Uberi 
da servizio dei Corpi di g u a r n i g i o n e ed 
una numerosa r appresen tanza della S o ­
c ie t à g innas t i ca con bandiera . 

Sul fèi^étfò' e r i : depòsta uria bella co­
rona di fiori freschi con n a s t r o , con la 
s c r ì t t a " / sòW uf/ioiali del 35° fan-
teriiz „ 

l ' no r i po r t a Venezia il cor teo ai sciolse 
e d : i oolloghi del defunto vollero accom­
p a g n a r l o tino al Camposanto . 

Udine, 18 luglio 1890. 

M. P. 

l i U i c q u a » I T i n i f r u n c r s l . I l 
figaro r i leva u n fa t to , non igno to ,ag l i 
enologi, ma ohe la maggior p a r t e de i 
consumator i di vini francesi neanche 
s o s p e t t a v a n o . 

I l Cha teu L a f d t t e (i iordò) non è t a t t o 
di uva sino a che il costo della bot t ig l ia 
non g iunge a 80 frai;chi'j non è Bordò 

. d i v igneto autent ico sino a che non si 
p a g a 2 8 franchi . -
. L ' a l t r o Bordò oho s i vende in bot ­

t ìgl ia al prezzo di 8, di 10 e di 15 
fraiichi, ma lg rado l 'e t ichet ta ohe lo ga­
r an t i s ce soprafflnu, è fa t to d i t u t t o , 
fuorché di ui>a. . 

I l Figaro pubbl ica un curioso spec­
chiet to con la d is t in ta dei prezzi se­
condo, come abbiamo det to , ohe il vino 
è fàUurato, o autent ico 

Dal ch'I r isul ta che i franoeai non 
h a n n o più bisogno di . vini i tal iani , non 
g i ^ porche i loro v igne t i p roducano 
oggi magg io r q u a n t i t à d 'uva ohe pel 

p a « 9 a t ò p l i & p e ì o M l ì i ' l ' r a n o i a : - a anaò 
mòltòSbètt te»; Il perfàiìipijametìtp de i 
vini è h a n n o inflalzatÓ l 'enologia a soiéusta 
e le t t a q U a n t ò l p r o f l o u n . ' : ; 

S w f e i m a : fiiiaS^vg^avverlenaa, a ì : m é t t e r a 
p é r b t ó e a i tagliò, ossia nilaottgliò-eò 
si i abbr loava ;de ! ' v i r io f ràuceae od ai jcbe 

Idei ,Vìt tó/^et^Keno; : :ùnajpartéfxlel v ino 
i i t a l l ^no j "ops i^ ip t f èseiflplo, i ' jVìni d i 
B à r i e di Oaiabr ià e n t r a v a n o p e r t r e 
qua r t i nei v in i d i Bordò ordinar i i ,— 
i ,yitì l ;dellà PoloeVera, nel; Oablls .e nel 
vino dèi R e n o . 

O r a i fmnoosl fanno; d à gè e mol to 
.bene j artiflóiali p no, i loro Vini po r ­
t a n o il p r imato su , t u t t i i vini pe r le 
tavole dei r icchi , e beat i quel l i òhe sono 
content i di bere l 'aoqa» t r anoese al di­
sot to di l i re v e n t i la bo t t ig l i a . 

MNDerVt t i i l aa l n i e t é n r a l a K l e l i t i 

S taz ione di U d i n e — R. I s t i t u t o Tecnico 

17 7, 90 óre 9 apre 3 p.We 9p. gior. 18 
6reO an 

Biir. rid a 10 
aUo.m 116.10 
liv. del maro 751.3 750.0 750.4 750.1 
Umido, relnl 71 46 71 65 
Siato d cielo sereno sofeno sereno sereno 
Acqua oiid m ™ ' — — |(dire!Ìono 
J(vel. Uhm. 

—. — |(dire!Ìono 
J(vel. Uhm. .0 0 0 0 
Torri), canlig 25,4 29.8 23.3 26.3 

r e m p e r a t a r a ( ° ; P ' ' ™ 35.3, , 
' ( minima , £0.8 

Toniiioratura minima ill'apartn 175. 

' • P e l o ^ r a n i i n a m e t e o r i c a . B a i -
l'ufficio cen t ra l e di; Roma . R i c e v u t o a l le 
o re .3 popi, del 17, . 

Ven t i ;deboli e va r i i , cielo sereno, 
t e m p e r a t u r a e leva ta . 

NOTA AULEGBA 

, i toinoletli ai è deciso a s tud i a re . 
E n t r a da un libraio e oliiede ; 

•— Desidererei un 'opera oonven ien le , 
qualcosa di s tor ico. . . . 

— Volete g l i « U l t i m i ' giorni di 
Pompei ? » 

—, Di ohe male è mor to ?.,. 
— Di uu 'eruzione, c redo — concluse ' 

il l ibra io . ' 

'. * 
» * 

£ ' s t a to fondato r ecen t emen te un 
nuòvo g io rna le . 

— Oh, dunque — domandò u n amico 
à l l ' amui in i s t ra tore de! g io rna le — come 
v a il t u ò i o g l i o ? ; 

: -r- Caro mio, si vende come il pane . 
,— Già , un t a n t o a l oh i log ramma I 

• • « • - • • ' • • ' " • 

* : * ' • , ; • ' ' 

U n a s ignora si, p i a n t a d innanz i ag l i 
avv is i d i T e a t r o e l e g g e che « , p e r 
indisposizione del Bar i tono X , « can t e r à 
in sua vece una romanza la s ignor ina 
Y s . Q-iunta a oasa, madama porge al 
mar i to la notizia cosi : 

— Stasséra , la p a r t e del bar ì tono 
v e r r à c a n t a t a da u n a s i g n o r i n a I... 

Bada t e , è a u t e n t i c a . 

IN TRIBUNàLE 
Nell 'a lbo al Tr ibuna le penale e r a 

s e g n a t a la discussione de l la causa a l ­
l 'udienza di ier i per fnr to qual i f igato 
in confronto di c inque iupu ta t i c h i a ­
ma t i a r i spondere di det to r e a t o p e r 
avere nella no t te dal 2 1 al 22 g e n n a i o 
p . p. in Ud ine , insieme conce r t a to e 
da to effetto a l la p r o o r d i n a t a s o t t r a z i o n e 
di, q u a t t r o sacchi di a v e n a a d a n n o del-
l'amminis(;razioQe mi l i t a re , togl iendol i 
da luoghi e da r ipost igl io chiusi facendo 
uso di false d i l av i o d 'a l t r i i a t rumen t i , 
nella caserma di caval le r ìa di S . A g o ­
s t ino . 

Siedono al banco de l la difesa g l i e-
greg i avv . Baschiera , Cara t t i , Bertaoioli , 
G o s e t t i e Daba là . 

I test imoni sono in n u m e r o g r a n d e 
e figurano fra essi pa recch i ufficiali di 
caval ler ia . 

V e n n e chiesto il r inv io del la causa 
pe rchè non tu t t i i t e s t imoni prodot t i 
a difesa e r ano presenti o l 'egregio avvo­
cato Basch ie ra sollevò iuoideute dimo­
s t r a n d o oho il T r i b u n a l e non è comp'!-
ton te a conoscere e, dec idere la p resen te 
c a u s a . 

P a r e ohe ta luno fra i ooUeghi non 
divideaue q u e s t a sua opinione, c o m e 
non la divise il P . M. r a p p r e s e n t a t o 
da l l ' avv . R a n d i j ma il T r i b u n a l e fece 
Sen tenza ' ed appropr iandos i le argomen­
tazioni esposte da l l ' avv . B a s c h i e r a , r i ­
tenne doversi discutere la oaua 'a 'davant i 
le • Ass ise e perciò dichiarò la p ropr ia 
incompetenza. 

i l pubbl ico, che e ra accorso nume­
roso, ai v ide l icenzia to a p o t r à soddi­
sfare la sua .oucìositft, con meno inco­
modo pel Caldo afoso di ieri, poiché la 
causa, molto p robab i lmen te , v e r r à svolta 
nel pross imo a u t u n n o . 

;̂ ,>>:-•ytìàìltÉe;:;(iì•:ttgn l̂̂  
I l t t ìupò ' e r i ì B è l l ò ' e ' non un (ipfflo; 

d 'ar ia faoeVaiff lSt t là tófoglia la riiattinà 
dei 8 5 Ìfl8||t(>i;B'itìèfoed;:;(Stati Urli t i) . 

T u t t ' a lìn ; tri»tt i j»i v i d e ^appar i re . lon­
tano att l l 'óri izòflté ift ;d i rozione nòrilo-
vest un p u t t t p t t a r p ' è h e i n n p v e v a s ì verso 
la città.-,;'?';::; .•;*";;'••?,•.,'' 

I n b reve , i i ; p t t , l i t ò ; s ' i ng rand ì finché 
a p p a r v e un, banco d i nebbia l u i i g o n n 
migliaio di ; p ied i . ° ; ' i : . i ' 

'Veniva avaniii len ta len to a r r e s t a n ­
dosi t a lvò l ta 0 piegandosi i m p r o v v i s a ' 
mente . 

Poscia la s t r a n a .nube si fermò e prèse 
SI sondare v e r s n ' t e r r a . • 

Qnai ìdo fu a; pochi passi , ai v i d è n o B 
essere ossa ;,altro;(i3ho nn ' imonsa r a g n a ­
tela a l la qua le gt'aVftno a g g r a p p a t i mi 
lioni di r a g n i . : 

Quando l a t p l à t ó d p ò il suolo si r u p p e 
in tanl i f r a m m a r t i , c iascuno dei qua l i 
s 'a l lontanò oon a lcuni Mgui a t t a c c a t i . 

Gli inse t t i si! a p a r t e r p por i d i n t o r n i 
della, c i t tà , m a verso mezzogiorno e rano 
lutt i soomparsi a n d a n d o in d i rez ioue 
del Auino m e r c e d e oi essi non r i m a r e r o 
più vestigio. 

Nella se ra i r agn i si r adenarono nuo­
v a m e n t e sul fltime Merced e tesero u n a 
a l t r a g r a n t e l a a mezzo del la qua le 
fecero u n n ' a l t r à t a p p a noi loro viaggio 
i n t r app rè so v e r s o i l nord. ' 

I l fenomeno è affatto nuovo in quei 
pa ragg i . ; ,• : ; ' ' i ; ; 

t ì n e s t o ai legge; in u n g iorna le d 'A­
mer ica . 

E b a s t a O O S Ì ? , M V \ 

L I ! $ T i W « U E b L A I l 1 l l t « l i . % 
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VENBZIV 17 

Rend, ItalianaSVtgod. 1 gena. 1891 
„ , 6% god, 1 Ingl. 1890 

Azioni BaqoaNadotiale 
„ Banca Veneta ex di Id. 
„ Sane» di Orod. Ton. notula. 
„ Sooiota 'Van. :Oo8tr..nomln. 
„ JotonlAoio Yenez. fino apr. 

Obbllg. Frustito di Terieida a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . 
Germania. . . 
Il'rattda. . . . 
Belgio 
Londra . . . . 
Svi(aera. . . . 
Vienna-Trlos. 
Banoon.anBtT. 
Pezzi da 20 fir. 

iSeos i t l 
Banca Nazionale tt "/o. 
Banco di Napoli 6 •/« — Interessi su antici­

pazione Rendita 6 Vo e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Cow, tasso 6 p, —•/«. 

B o r i t e 

TOBINO 17 
Hend e. 
Hond. fine 
Ai.F.Meil. 
n n ^^^• 

Crod. Mob. 
Banca Naz. 1788 

Subai, 72 
Credito Mer. 140 
Banco Soon. 149 
Banca Tibor. 72 
Comp. Fond. 
Cassa sovv. 186 
I .TU.-KlN. 101 
„ 8 m . s. l.ond. 25 
Ban.Torino,: 469 

GENOVA 17 
Rond. 6 0to ,94 
A.Ban.Naz. 1785 
Oraa.M.ilal. 501 
Farr.Morld. 703 

, Medit. 
Navig. Gèo. 
Banca Gcn. 
Baffln. Zuce 
Soclétii Ven. 

: 0, y, B.Kran. 
;n » » 

04 

702 
602 

566 

60.— 
80, 

0 7 . -
29.— 

Tjond; ! 
Germ. 

' ROMA 17 

R.1.6ÓÌ0 0. 94 
„ per fin. 

R. Itol. 80(0 61 
Banca Som. — 
Banca Gen. 474 
Orod. Mob. 586 
A. Porr. Mer. 692 
A, S. A. ria 1058 
A. S.Iramob, 469 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 25 

BERLINO 1 7 
Mobil. * • 166 
Austrìache 10-/ 
L imbardo 48 
Rond. Ital. 94 

LONDRA 17 
Ingles. 98 
Italiano 92 
. MlL.iNO 17 
Rmd. 0. 94 

60.— 

6 0 . -

94 
566 
47il 

46-

860 
217 
184 
188 

10.—, 
5 0 . -
10 . -

7/8 
9/16 

Rend. fino 
Mediterr. 
Banca Geo. 
Lanif. Ross' 1346 
Cot, CauloDi 849 
Navig. Gèn. 
Baf. Zucch. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obbl. Morid. 816 
„ nuove 8 Otp 290 

Fran. a vista 100 
liond. a 8 m. 26 
Beri, a vista 12-1 

- a 8 mesi — 
Meridionali — 

FIRENZE 17 
Rond. Ita!. 94 
Oamb, Lond. 26 

Francia 101 
A."F6W. Mer. 708 

Mobiliare 697 
VIENNA 17 

Mob. 303 
Lombardo 188 
Anstriaobe 
Bano». Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Loni'ra 117 20— 
Rend. Anst. 88 
Zecch. irap. 

PARIGI 17 
Rond. F . 00[o 91 
R.BO[opo: 91 
Rond. 6 0[0 106 

'JRend. ital. 93 
C. su Londra 26 
Gens, inglese 96 
Obb.forr.it. 326 
Oamb. ital. 
Rond. t u r a 17 

981 
9 

49 

87— 
18— 
7 6 -

52 - . 
38— 
07— 

a s ­
s o -

3 8 -
•16— 

42— 
17— 
55— 
20— 
20— 
,=ill6 
7 6 -
8/4 

„ _ . 8 7 -
iRan, di Parigi 803 
Forr. tunis. 488 = — 

56-
68-

Preatìto ogiz. 486 
Pres. apag. es t. 74 
Ban. discon. 618 76— 

„ ottomana 533'76— 
Ored. fond. 12201 
Az. Snes 2812 

DISPACCI PABTICOLABI 

PARIGI 18 
Obiusura della aera Hai. 93.06 
Marchi 124.4) 

MILANO 18 
Rendita ital. 91.22 set» 94,62 
Napoleoni d'oro 20,16 : 

P r o p r i e t à della t ipografla M. BAEDUSOO 

A L E S S A N D R O BujATTi gerente respons 

QltrSIPPtflM 
SttòlUMENftf 

'^;' ( : i 4 t n Ì ^ i l O n é > ' É è M i Ì É ; B l l c l b i Ì ' ' .'; '̂ 

Cssiano Waghago Sapariore 
;; (Presso Gl-allàrat̂  ^ . ì ; 

SttDOiiraale in Alessandria 
V i a P i a c e n z a n. I I — V . anno d 'eseroizio 

JSgr'egio Signore, 

Nel men t r e L e a n n u t t z i o ohe è a p e r t a : 
la sottoscrizione por l 'a l levamento b a -
cologloo 1 8 9 1 , v e n g o a p r e g a r l a di vo­
ler .flssaroi in t empo , il quan t i t a t i vo 
d ' o n d e , ohe dovrò t ene re per Le i i,w-
p r g n a t e , pòlche, s t an te : gl i òtt imi r isul­
t a t i ohe 1 oolt ivatori ebbero anche que­
s t ' anno da! mio Seme Bach i , sono corto 
che le r ichies te s a r a n n o in progress ivo 
a u m e n t o . j ! i ,quil idi : p a r Ciò ohe io, de­
s iderando di po te r la s e r v i r e , L e racco­
m a n d o di non t a r d a r e a p r e n o t a r s i p e r 
l ' a l levamento p. v . 

I l Seme B a o h i . d i mia confezione s a r i 
sempre puramente oéltnlare, S i s t ema P a ­
s t e u r ) selezionato e g a r a n t i t o a z e r o 
g rad i infezione, immune di mala t t ie ere­
d i ta r ie , p rodo t to da miai a l l evament i 
speoiali nei cen t r i sericoli d ' I t a l i a e F r a n -
om, ed . e s a m i n a t o a doppio c o n t r o l l o 
nello Stabi l imei i to del s ig . .0. A n i o n g i n i , 
di cui aono socio, S tab i l imento a i to in 
Cassano MagnagO Supe r io re e p o s l o sot to 
la m ì a p e r s o n a l e so rveg l i anza e d i rez ione . 

L a conservazione del Seme è g r a t u i t a , 
e, p e r comodo dei s ignor i commit ten t i , 
v e r r à pi^aticata sino al 30 ap r i l e a. v'., 
l iberò peròa i so t tosc r i t to r i a p a g a m e n t o 
di po t e r es igere Ja consegna del Sema 
B a o h i . d a l 1 . ' d ioembre in poi . 

Qu i appresso segno i prezzi di v e n ­
di ta , è p revengo ohe concedo il mio Se­
me anche, a p r o d o t t O / p e r ò so l tan to nel le 

. locali tà non funes ta te da l ca lc ino . ' 
D i r i g e r e le domande d i r e t t a m e n t e al 

mio indirizzo nello S tab i l imento di Cas ­
sano MagnagO Super io re (presso Ga l l a -
ra te ) , od ai miei agen t i au tor izza t i a 
rappresen ta rmi nel le pr incipal i l oca l i t à 
sia d ' I t a l i a oho de l l ' e s t e ro . 

I n a t t e s a d 'ambi t i di Le i comandi 
La r iver isco d i s t in tamente . 

Giuseppe Vinci 

R a p p r e s e n t a n t i ; 
P e r Ciyidais il s i g . I . B n s c v I . 
P e r Udine, San Daniele e Codrolpo il 

s ig . Sk., ff, H a i l d o . 

D AKiflMIl 
MlISfEIIlERROFlfOTO 

I l sot toscr i t to d a o l t r e t r en tao inque 

anni lavora l a ( i n r t i f n l i n l H i col 

s is tema economico e di g r a n l unga pre­

feribile del le a s t e iu ferro vuoto aven i i 

il con t rappeso pel vento , l suoi l avor i 

furono app rezza t i ed approva t i d a pro­

fessori di fisica. N e eos t ru i per chiese, 

pe r palazzi , p e r edifici pubblici ; e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

o t t ennero approvazione. I l s is tema della 

d o r a t u r a è quello a fuoco oon oro fino. 

Para fu lmin i a cuneo od a r a g g i o , a r i ­

ch ies ta . P r e z z i modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

F a b b r o Meccanico, V iaVio la 

Slimaliss. sig. C ì a l l e a n I , 

78 , Farmacista a Milano. 

Pisvs dì Teco, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia raa 

altia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ojfai I»le 
n u r r u g l n da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici effetti delle pil-
ole prof, l ' o r l a e dell'Opiato balsamico 
« u e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce «1 sole e acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunqne accanita b S e i i o r r s K l a 
deve scomparire, ohe, in una parola, «nnp il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. ^ ^ 

Accetti dunque le e.<pres.iioni più sincor-
delln mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntabilità nell'eseguiro ogni commise 
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi e t a e r l n e due scatole P o r t a ohe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco pràtale. ha 
sensi della più perfetta .stima ho 1 onore di 
dichiararmi della S, V, Ili. 

Obbligatiss. L. G, 

Scrivere franco alla faruacia A. TENGA 
successore ad Ga'lmni, con Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. 15, Milano 

Orario Jerrovìarw 
(vedi q u a r t a pagina) 

•• ,.\:lt«|rlCa;•tf^•^tJdfile^.^;;}V,-:, 

Anno-Jtflil/./r, :;.'",/iSé'-ÉÉriettià;;; 

. •; «Ì«irt#Ai.«,-8^«nliaìtì«iW%K;.:: ' :; 
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Capitale eÈfetlivanwnt» Very^;,, ;;; : , ; :K : :-<d' v 
'.vaate ' . ,}. .'i . . '.•,..r,\ .'Li'SSSjMOiT*:,. 
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PoBda oveniense . . . . . . . » 9,078819 : 
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Riceve denaro in , O o M ( è ; é o i r i é i t é è ; . : 
f ru t t i i fe i i -D corrlspoadendo j ' ìn te rBtóedé l : 
3 l i a 0(0 con lacoltà al còÌTr«irti«tàs3fcaÌ' 
aporra di qualunque sotamà a Vì«tai:;"8':3(4;;: 
dichiarando vinoolara la somma:; s lnéna ì fa i 
mesi. Nei versamenti in Conta èorrentèWr-' 
ranno accettate sensa p e r d i t e n e eedil», 
scadute. •• . , • : ' . , , , , • " ' ^i:ry •-•y 

Emetlc I i I b r e M f d i i l l t p i k i r i i i l é # r < " 
riapondondo l'interesso del4OjC) Confacolta? 
di ritirare lino a L*. 8000 a vista. Pef^inag'S: 
glori importi occorre uh provvìso di: utt;: 
giorno.^ •, 

Gli inkreisl iena netti da rtechéasiiniò-
lÀle ecapilalixxàbiUaltapu(lognisemiiim ' 

AooordaAn(ee i i> Ì ix lan Ì sop ì ra i a )éa i ; t av 
pubbliche 0 valori industriali ) 6): solo greg* 
già e lavorate e cascami di se t a ; e) iiertifl^ 
cali di deposito merci. 

Sconta C a m b l n U almeno a due Àrnie 
con scadenza fino a s c i mesi. 

C e r t o l o di Rendita Italiana, di Obbligai : 
lioni garantite dallo Stato e titoli eslratu. 

Apre Oi re i IMt I n ' C o n f a i : a » n p « n i è 
garantito da: deposito. , 

Rilascia immadiatamsntó A i u ' e K n t i l e i 
B a n e o d i N a p o l i su tutte le piailie del 
Regno, gratuitamente. 

Emette A s n e c n l a v l a t a (o taèqel iéa l ) 
sulle principali piazze di A n i i l r i a i , Vràm-
« I n , d f ^ m a n l B , I n g l i l l t c ì ' r i » ^ Attica, 
I r l e » . 

Acquista a vende V a l s a l e V l ì n l l l n > 
d u H t r l a l l . , 

Riceve V a l o r i I n C n a t o d l a coste da 
regolamento, ed a richiesta i a caus le cedole 
0 titoli rimborsabili. : 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono eotkeati ogni giorni in 
speciale D e p o f U o r l o ^ recenteBwnfe co-; 
s(n«'io pe r }«es(o ««rufeio. , /i 

Esercisco 1 ' i i « a t t a r l a d i l l d l n e . ;'!; 
Rappresenta la Sodietà l ' A n e o r M per 

Assicurazioni sulla Vita. . '̂  
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. • ,, , . ; 

Avendo la Banca Uno speciale eìerciiiii 
di C a m b i o V a l a « e (Contrada del HóDtéi 
può assumere qualunque operaiiòns analoga,' 

• • ' ' A V V: , : l ,8 : .Qv: . r : t : : 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rarneiiiS' 
glese garantendo la sui; 
purità, nonché zolfo doppiò > 
raffinato. 

Corradini-Dorta. 

ffaaozzo B'OTTICA 

MICOIO DI L0REIII 
VIA MliRCATOVECCHlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, slrinp;! 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all 'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri re t t i ­
ficali e ad uso medica delle più recenti co ,̂ 
struzionif macchine elettriche, pile di più 
sistemi; canipanelH elettrici, tasti, filò é 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riparatura. 

G. B. DEGANI 
• I J 0 ( N C I 

Grande deposilo Vini da pa­
sto e di lusso. . 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi Ut vera Acqua di 
Gilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

http://Obb.forr.it


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per li FrktU sì rìceTono eseltisivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Paiigl © Èoma, e per l'interno presso rAnuninistrazione àei: nostro gìomaleé 

DEPOSITO VESTITI FATTI 
UDINE - N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomì portare a conoscenza della S. V. ohe avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnìfico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 30 fino a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva­
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi gaf'antisco Tàglio elegantissimo e 
confezione accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo ohe assunsi il nuovo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che òggi sono 
in grado di potervi fornire. ' • 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

Gilet piquet e seta ' da L. 4 a 25 
Vestito novità •« 18 « 45 
Soprabiti mezza stagione •« 15 < 50 

CE P B O N T A 
P I E T R O MARCHESI 

Ulster mezza stagione 
Calzoni tutta lana 
Sacchetti Orleans neri e colorati 

i L . 16 a 40 
< 6 < 20 
< 5 < 20 

ljr~*T^f^g--j|l 

ACQUA. FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia all'Eaposhiaiie di Milano, Francoforte %\m, 

Triesto, Nizza, Torino, o Aocadoraia Naz. Parigi. 

11 sig. Bellocari di Verona preso in affitto dal Comune di Pejo una l'onte 
alla qnale il Oorerno, a garanzia del pablilico, impose il nonte di Fonlam'no 
di Pefo per distinguerla dàlia rinomata AI«VICJ%. PONTE D I I>EJO 
dove, da secoli-vi sono gli stabilimenti dì curo, o accorrono miliaia di per­
sone. 

11 Bel'ocari non avendo smercio della delta Acqua per la sua inferiorità e 
otrrendola col soo, vero nome, inventò di aostitniro sullo eticlielte delle bot 
tiglio sugli alampati quello di Unica vira Fonte di Pejo conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome dì Fontanino in carattere microscopico onde 
non sia veduto. Con questo cambiamento i suoi derositori si permettono di 
vendertarper Acqua deirAM'HDA l?»WTB HI P K J O il chi domanda loro 
semplicemente - At-'flllA P l U O avendone maggior guadagno. 

Ondo tog'.iere a venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingan­
nare il pubblico, la sottoscritta Direziono prega dì chiedere sempre. Acqna 
doU'AW'flCA P O S T E DI P E J O (non solo Acqua Pejo) ed esigere che 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra Aill'mUA-PONTK-
P E J I O B O B O U E T T I . 

17 La Direziono G. BORGHETTl. 
„_ : U i 1 ; ; . . ~ 

Tipografia M-Bardusco-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

MsecuKlone accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Pressi coavenientlssiml . • 

OMHÌOJELLÀ FERROVIA 
teisaz* Arri?! Farteniie 

DA DOlltit A VBMKSIA DA VSHBZIA 

ere 1.46 SBl. n i i to oro 6.40 «ut. ore 4.R6 ant. diretta 
„ 440 Wt. omuifaus a g.oo ant 
, 11,14. ant. diretto „ 2.05 p. „ 10,60 ant. oranibsa 
, 1.20 pom onnlbue „ 6.20 1), , 2.16 p, 
ì 6.ÌÌ0 , 
. 8.09 , 

omuibus 
diniU» 

. , 10.80 p. 
, 10.16 p. 

, 6.06 , 
, 10.10 . omniboB 

AtAvl 
A QDIMa 

ore 7.40 ant 
,lp.06 ant 
, 8.05 p. 
, 8.06 p. 
a 11.66 p, 
, 2.20 tv. 

D A nu iMi t 
oro 6,45 ant. 
. 7.30 ant. 
, 10.85 u t . 
. 3.28 p. 
„ 8.18 p. 

. 
OBnib, 
ditetto 
<;nnib. 
oànlb. 
diretto 

A t>Otn!K»BA 
ore 8.60 sui 

, 9,59 ant, 
„ 1.35 p. 
„ 6.24 p. 
„ 7,08 p. 

HA TOWT11HPA 
ore 8.20 mi. 

„ 9.15 „ 
, 2.24 p.. 
, 4.40 V-. 
. 6.24 (1. 

oranìb. ^ 
diretto ' 
omnib. 

. oitnib, 
diretto ' 

A nDiK 
oro 9.16 nt 

„ 11.01 „ 
a 5,05 p. 
: 7.17 p. 
r 7.69 n. 

DA SDIHS 

oro 2.45 ant. 
, 7.51 «nt. 
„ 8.40 p. 
„ 6.20 p . . 
, 11.10 p. 

MiiltJ 
onnib. 
aieto 

inisto(*) 

A TtllESTE 
ore 7,87 snt. 

„ 11.13 M t 
7,82 p. 

„ 8.46 ij, 
» 12.46 p. 

VA TBIESTUi 

ore 8.10 ant. 
„ 9.— ant. 

4.40 p. 
, 9 . - p. 
, 2,46 ast. 

onmlb. 
ft»nìh. 
misto 

onnibati 
• lato (•) 

A *J»IH1! 

ore 11.67 ant 
, 12.85 p. 

, » 7,46 p. 
, 1.16 ìi'n. 

1 r 4.20 ao. 
DA ODinK 

oro 6,— ant. 
H 9,— ant. 

» n.so „ 
, 8.80 p. 
. 7.84 „ 

misto 

» 
omnibus 

A.OtVIDAI.B 
ore 6,111 ant. 

. 9.81 . 
» 11.61 „ 
, 8.68 p.. 

, S.02 „ 

DA mr tDALK 

oro 7.— ant. 
n O-IB n 
„ 12.19 p, 
„ 4.27 p. 
• 8.20 p. 

misto 

omnibus 
» 

A vmtf» 
ore 7,28 ant 

, 10.16 , 
, 12.60 p . 
, 4.64 p. 
„ 8.48 p 

DA UDINE 

ore 7.48 ant. 

. 5.24 • 

omnibus 
n 

misto 

A PORTOOR. 
oro 9.47 ant. 
„ 8.86 p. 
„ 7.'.'8 p. 

DAPORTOaa. 

ore 6.42 ant. 
» 1.22 p. 
„ 6.04 p. 

omnibus 
misto 

A ODINB 
ore 8.66 ant. 

8.18 r 
7.15 p. 

€ » l i i e l d o n > e — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni-

NB. 11 treno segnato coU'asterisco (•) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAM VIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partente 
»A UDINE 

ore 6.18 ant 
« 8.18 » 
< 2.— p. 
« 7 . - » 

Staz. Gem 
da Stazione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A S. DANIELE 

ore 7.44 ant, 
» 9 58 p. 
> 3.44 p. 
» 8.44 p. 

Partenze 
DA S. DANIELE 

ore 5.— ant, 
> 8.— J 
» 1.40 p. 

Staz, Gora. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.16 ant. 
9 38 p. 
8.22 p, 
7.36 » 

Stiratrici e Madri, di famiglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO E B ÓR}IA1 

I:«|SI}PB:IIAIIILÌ: 

Doppio Amido Borace Banfi ( 'S^^lt ) 

Doppio Amido Borace Banfi; ( t i s i " ' ) ; 
Doppio Amido Borace Banfi ( t^^t ) ' 

Nessuno può usare del nome di A n i t d » ICoraei;. La Ditta A. 
BANCI agirà a.termine di legge cpntro tutti cdlctro.che fàbbrlb^ss^ro ' 
0 soìoaacbì vendessero sotto il 'semplice nome di jl!iiir(ia"'M^'^lBa-
r a o o , qualsiasi altro qualità 'dii'.qnalsiasi forma.''.i- Otttirdb^iiii 
d a l l e d a n n a n e o s l e a l i I m l t u s t o n l e d o m a n d a r e s e m ­
p r e l a MAUCA « A L L O . 

I m p o r t a n t e . — li Borace vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucidai' 

Nlo«tra s p e c i a l e s e g r e t o d a n e p s u n a l t r o n a e o r a 
t r o v a t o . 

Specialità del Premiato Stabilimento A. BAIVPI di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghièri e Negòiianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a próf ta in^ ta BANS'I,' 

igienica rinfre.'cante, garantita pura, L'.' i ' i l pocco grdti'de, L. O.SO' 
il piccolo. 14 " 
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. BURGHART 
Rìmpetto della Stazione ferroviaria U D I N E - Eimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
DELLA 

P R E M I A T A E A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 

è 

DI 

L U B I A N A 

FABBRICA 
DI 

ACQUE ^GASOSE 
• SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I c e O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A O I J À N O S 

Udine, 1890. — Tip, Marco Baiduaco. 


